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Col fuddetto faldirtimo fondamento io rifolvo nel mio Trattato fìrava- 
ganti Problemi, ed aifegno le ragioni di maravigliofi effetti d’ acque cor­
renti. M a per quanto fa a propofito noilro delle Paludi Pontine abbia­
mo faciliflima, e chiarirtìma la cagione, per la quale col tranfito delle 
Bufale, che fi fa pel fiume portatore, Tacque fi sbattano tanto notabil­
m ente, che è quafi cofa maravigliofa; poiché quelle cannucce, erbe, c 
piante, che nafeono, e crefcono fparfe pel fium e, trattengono, ed impe- 
difeono quella velocità all’ acque, le quali avrebbero ftante il loro de­
clive, M a pel tranfito di quelle bertie calpeflando quelle piante, fi 
vengono a diftendere fopra il fondo del nume in modo, che non impe- 
difeono più la corrente dell’ acqua, e crefcendo le medefime acque di 
velocità nel loro corfo, feemano di mifura, ed altezza, ed in tal guifa 
gli fcoli delle campagne vi precipitano felicemente, e le lafciano libere 
dall’ acque, ed afeiutte. Ma in breve tempo germogliando di nuovo, ed 
alzando i loro furti per il corpo dell’ acque , riducono le cofe alla mede- 
fima rovina di prima, ritardando la velocità dell’ acqua , e facendola crefcerc 
di altezza; e forfè cagionano danno maggiore; poiché per que’ molti 
nodi ciafcuna pianta dirtefa germoglia maggior moltitudine di furti, i 
quali ingombrando molto più l’ acqua del fiume, fono di maggior impe­
dimento alla fua velocità, ed in confeguenza fanno crefcere tanto più 
l ’ altezza dell’ acque, e fanno maggior rovina di prima. Un altro capo 
di quelli danni, proveniente pure dalla medertma radice, ‘ il quale ha 
gran parte in quefto difordine, è l’ impedimento nel fiume di quelle pa­
lificate, che fi fanno, riftringendo il letto del fiume, per metter le reti 
da pefeare, delle quali pefcaje ne numerai più di dieci quando io feci il 
viaggio per quell’ acque in Sandolo, e quelle pefcaje fono di tanto im­
pedimento, che taluna di loro fa rialzare l’ acqua del fiume nella parte 
luperiore mezzo palmo, e talvolta uno, e più ancora; ficchè raccolti 
tutti iniieme quelli impedimenti importano più di fette , o forfè otto 
palm i. Per terza cagione del mantenerli 1’ acque del fiume portatore , 
ed in confeguenza fopra le campagne, ci concorre potentirtìma la gran 
copia d’ acqua, che trabocca da fiume Siilo, Tacque del quale non fono 
tenute in obbedienza; ma crefcendo dal fuo alveo, s’ unifeono coll’ acque 
del portatore, e fpargendofi per le Paludi, fi rialzano con danno notabi­
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